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080 ETTO: 


L’anno millenovecentosessant... Mo 


del mese di aprile alle ore 


si sonò' riuniti, in 


previ avvisi scritti, regolarmente notificati dai Mio 
comunali nelle persone dei Signuri : 


) ANSALDO doti. Marco 
2) (ARTAZ dott. Carlo 


o) BERTON prof. Roberto 


| FOPONONASTICA CITTADINA, 1 
Modifica denominazione vie e piazze. 


27 
seduta di pro secuzione/SESSIONE ORDINARIA: PRIMAV. © 


addì due 


nel Salone consiliare del Palizzo Cirio» 


bali ul singoli interessati è Consigher: 
‘ 


MAFRICA rag. Domenico 1 


MARCHISIO arch. Vittorio 


© MEZZANOTTE Crlandò 


MICCA rag. Domenico 


i 4)  BETHAZ ing. Alber O 24 8 
i 5) BIANCO avv, Fernando 25 MOFAMI Luigi 
) BOCCAZZI Carlo 2% OURLA Adolfo Giulio. 
7)  BONDAZ-:avve Giovanni 27 PALMAS avv. Fortunio 
: 8) BONGIOVANNI ing. Oddone' 28,  PEROTTI Luigina 
i 9) BOVEROD ins. Arturo 2% REKGHI Marino 
La 10) CARELLO Angolo 30) RODA! Giuseppe 
11) CHAMOIS ing. Luciano” ii ROSSO dott. Mario 
12) CHAN avv. Giorgio 32) «TORRIONE Gianni 
13) -COQUILLARD geor. Rodolfo 33). VENIER Giuseppe 
14). DE-VECCHI-ins. Roberto 34: ZAMBRONI Cos tante 
15) DEVOTI ing. Egisippo 5 ZANTN. cav. ALdO. 
16) FISAFOTTI Gien Franco 36) | 
i 17% GHIGNONE cav. Riccardo. 37) 
Î 18);..JORRIOZ. prof» Giorgio... 38) 
19) DAFIVI. geom. Ilario 39) 
20) DILLAZ- Luciano: 40 


Risultano assenti i Consiglieri : 


i BAJOCCO Igino (giustificato) BREDY 540 (giustificato ) Mario 
i DELLA MARRA, GALASSI Andrea „„ Feliciano SARTORE I 
(00 (gius tificato). 


4 Presiede l'adunanza il Sig. 
qualità di 
Assiste alla seduta il Segretario Geuera e dig 


dott, Guglielmo QUARANTINI. 


avv. Giorgio HAND e ee È 
SIFDACO4 —— — f e È 


mr 2 


OGGETTO : TOPONOMASTICA CITTADINA. 
Modifica denominazione vie e piazze. 


II SINDACO (PRESIDENTE, av. Giorgio GHANU, ha rela- 
gionato mill'argomento 1 4 


trenno anche dare maggiori chiarimenti del sottoporitto che 
non ha partecipato a quella pedità, coloro che facevano parte 
della Commissione in quell'occagione, si è venuti a conclude» 
re di sottoporre e di proporre alcune sostituzioni della deno 
minazione di alone strade del concentrico cittadino, 


Te proposte wi le conoscete, sono queste : 

= AVENUE DICONSETT=DE9-00MMIS (senza traduzione in italiano) 
sostituirebbe l'attuale viale della stazione; 

= l'attuale via del collegio verrebbe soptituita con La deno- 
minazione NUN N COLMIGHB=DE-SAINT-BENINj 

= PLACR DE L'ACCADENIE-DI-SAINT-ANSELME sontituirebbe l'attua 
le piazza San Grato (già piazza del Consiglio Valle) j 

= PIAZZA SAN FRANCESCO sosti tuirebbo l'attuale piazza delle 
souole; 

- RUE TROTTECATEN dovrebbe sostituire l'attualo via del em- 
pio; : 

la Commissione non si è espressa su quello che dovrebbe o 
re il sostituto di Rue Trottechien, 


84 proporrebbe poi 3 


„ di Ants tolare dol nomò di VIAL OMA la r dus parte del- | 


la via Gran San Bernardo, cioè dalla vin Martinet fino all'in 
erocic cor via Roma, " i 


| antitolag dl tratto di strade fra via liartinet e l'iriorocio 


di via oma, VIALE BERNA, per um senso di uniformità dn quanto 
nals stessa zone mono intitolate altre duo vie a città capita 
li 1 via Rona è via Parigi. 


ta una strada alla Civià di Aopta. 
T1 PRESIDENTE ha quindi proseguito + 
© - RIUÉ DE LA-ONOTX.NOTRE, le rtradae che segna 11 confino tra 


1 Comuni di Aosta e di Saint Christophe e che si innesta gu- 
la statale nr. 263 


- MR DE LA TOUR.DU-PATILLERON, parte dell'attuale via Matteot 
ti nel tratto compreso tra le via Ollietti ed 11 viale della 
etazione. Rimarrebbe invece via Matteotti il tratto successi» 
VO è 


Queste sono le proposte della commissione e gu queste pro po- 
ste apro la discussione, " È) 


Sono intervenuti segnatamente 1 Consiglieri 848g. + 


— * Non vorrei sembrare poro corretto nei con- 
| della commissione ohe, indubbiamente, penso abbia af. 
frontato u mroblema con serietà e con un certo orientamento. 


Quindi non vorrei andare contro questo orientamento per cui, 
in linea di massima, su gran parte di questo proposte, sono 
d'accordo. Qerto il mio giudizio personale. 


Dove, evidentemonte, mi permetto di fare alcune osservazioni 
sia per 1a non popsibilità di tradurre l'intitolazione della 
strada di viale della stazione, cosa che non riesco a conupren 
dere, sia perchò storicamente generalmente. vi fa riferduento 
alla storia e quindi avremo wio spazio infinito per cui po. 
tremmo disporre di un'infinità di nomi ai quali intitolare 
quella via, Però generalmente ci rifacciamo alla storia più 
recente della quale si sa molto di più o molto di più intereg 
sante, 

Ora, senza commentare molto è sensa togliere quindi agli al- 
tri colleghi del Consiglio nessun giudizio di parte, per quam 
to riguarda il viale della stazione, evidentemente, non sarei 
dell'opinione di dare l'intitolazione proposta. 


Sono dell'opinione invece che se mai, se una sostituzione vuo 
le essere fatta, si intitoli il viale della stazione, VIALE 

DELLA RESISTENZA. L'attuale piazza delle pcuole anzichè da 
za di SAN FRANCESCO, come proposto, Ia intitolerei PIAZZA XXV 


Penso siano due intitolazioni che storicamente dicono molto di 
più e soprattutto non ci costringono: ad un salto molto indietro 
nella storia, 


Ritengo pie giueto ricordore, ancora una volta, quella che è 
la storia più recente del nostro Paese ed alla quale la nostra 
Città non può non dedicare alcune vie, perpetuando 11 ricordo 
di date che sono particolarmente significative per la storia 
del nostro Paese, " 


delle lapo AUD 3 " Ho l'impressione che qui si voglia di 
quel poco di passato che abbiamo è che conta, per 
mettere soltanto quel poco o quel tanto che abbiamo - di bel- 
lo 0 di buono, non lo discuto - di attuale, 


Ea allora 10 spiogo - siccome facevo parte della commissione = 


1 motivi che ci hanno indotti a fare le proposte ora lette dal 
SINDACO : 


= AVENUE DU-CONSEIT=DES=COMMIS s lo sappiamo tutti quanti, è 
stato l'organismo legislativo più importante che ha avuto la 
Regione. 


Non c'era nessuna strada che lo ricordasse, a parte quella che 
è la storia +... i suoi atti, 1 famosi tren tatrè registri. 


Ora la terminologia non discuto che sia molto bella : la dizio 
ne AVENUE DU=CONSETT=DES=COMMIS per noi ha un grande significa 
to ma, evidentemente, un turista potrà chiedersi che cosa si- 

entf quell'intitolazione. E ovvio che le guide, i vigili, i 

cittadini stessi, sapranno chiarire ai turisti il sigmificato 

ov di quell'intitolazione, 


D'altra parte era molto banale che questo tratto di strada si 
chiamasse viale della stazione per il solo fatto che porta al- 
la ptazione. 


Lo stesso ragionamento si può portare per piazza delle scuole, 


Ho proposto 10 le denominazione : PIAZZA SAN FRANCESCO, non per 
onorare San Francesco evidentemente, ma perchè dove ci troviamo 
noi in questo momento c'era il famoso convento di San Francesco. 


Qui vi si tenevano le adunanze du Conseil des Commis. 


Di questo famoso convento non è rimasto nulla se non quella 
ppeudo èbelle che c'è al caffò Pollano e resta da vedere ne, 
effettivamente, è autentica. 

Ora che ci fosse ancora un pezzettino di terreno che ricordasse 
questo nostro passato, mi sembrava bello per cui ho proposto 
che l'anonima piazza delle scuole fosse intitolata piazza San 
Trancegco, 


Non possiamo evidentemente eliminare l'intitolazione di piazza 


‘Emilio Chanoux per pontituirla con piazza Sen Trancesco; allo» 


ra trasferiamno piazza San Francesco nel retro, in quella piazza 
denominata delle scuole solo perchè 11 insiste l'edificio scola 
ptico. 


Questi i motivi che mi hanno indotto a fare quella proposta : 
non per denominare la piazza in onore di Sen Irancesco. 


PLACE DE L'ACFADEMTE-DE-SAINT-ANSELME 1 c'erano due piazze che 
si chiamavano piazza Sen Grato, Precisamente quella del vecchio 
tribunale e quella di via de Tillier dove c'è la cappelletta. 


Questo era un controsenso. Qui c'è la sede dell'Accademia di 
Sent'Anselmo, esattamente dove sono il tribunale ed il vecchio 
edificio del Consiglio Valle, E' giusto che quella piazza 84 
chiami dell'Accadomia di Sant'Anselmo ed invece resti piazza 
gem Grato la piazzetta di via de Tillier. 


RUE TROTTECHIEN pi chiamava l'attuale via del Tempio. Via del 

Tempio è nata da um errore storico archeologico -— il prof. BER- 
TON mo ne può dare atto - del canonico GAL, il quale aveva sco- 
perto un piccolo mo ca che testimoniava della presenza di un 


tempio pagano. E' da allora che abbiamo la vecchissima via 
Trottechien — a tontimonianza si possono trovare ancora i do- 
cumenti del 1200 = 1300 — forse una delle vie più stiche di 
Aosta, sostituita con l'attuale via del Tempio, 


Rue Trottechien l'hanno spostata all'attuale via Trottoohien 
che è in fondo alla via Challant e che sta per scomparire. 


Nel catasto del 1695 - 1700 + 1768, l'attuale rue Trottochien 
che è in fondo a via Challant, è senza nome. 


ora ripristinando la denominazione di rue Trottechien alla 
sua sede storica naturale - l'attuale via del Tempio + resta 
un moncone di strada + l'attuale via Trottechien + destinato 
probabilmente a scomparire, senza nome. 


Dagli antichi registri risulta che quella zona fosse chiamata 
le verger du Trottechien, " 


II SINDACO PRESIDENTE a questo punto ha propogto , 
ad evitare che l'attuale rue Trottechien recti senza nome, di 
denominarla RUE DU VERGER. 


Quindi 11 Consigliere dott, ANSALDO ha propeguito : 


VIALE GINEVRA s è partito da una proposta del Consigliere 
BREDY che si appoggia sul fatto che a (inevra è stata intito- 
lata una via alla Città di Aosta. 

I ginevrini hanno intitolato una loro via ud Aosta ed è apparso 
logico chiamare un pezzettino del viale Gran San Bernardo, via 
le GINEVRA. 


RUE DE LA-CROIX-NOIRE è stata proposta dall'ing. BIN e trae 
origine dalla Croce che è stata issata a lato della via che 
porta al passaggio a livello e che poi porta a Saint Ohristo- 
phe, ove è sorta la costruzione sede del comando dei vigili 
del fuooo. 


RUE DE LA TOUR=MN=PATILLERON nella zona della vecchia porta ro- 
mana. 

Una cosa piuttosto che non ho proposto in commissione e la 
propongo ora s chi mi sa dire chi era VEVEY al quale venne in- 
titolata l'attuale via Vevey, la strada che costeggia le mura 
romane partendo dalle Porte Praetoriane fino a via Torino? 


Nei catasti antichi l'attuale via Vevey ora chiamata rue de la 
—— Nella zona esistevano mulini ed una vecchia osteria sco. 
. 


Non so se non pia il caso di sostituire la denominazione di 
via Vevey che nessuno sa che cosa significhi + con la vecchia 
denominazione, " 


Il SINDACO PRESIDENTE ha obbiottato che se non si co 
nosce la ragione per cui il tratto di strada dalle Porte Prae- 
toriane a via Torino venne denominato VEVEY, tanto meno si c- 
pisce cosa significhi "de la ressa", per eul non è d'avviso, 
almeno per ora di procedere a sostituzioni in tal senso. L'ar- 
sgomento potrebbe se mai essere sviscerato ed approfondito in 


sede di Commissione di toponomastica. 


La discussione è poi proseguita coi seguenti inter- 
ven ta 


e bet nass 41 7118 della sta 
riguarda la proposta di cambiare nome al viale della sta- 
zione. 


Ovviamente 41 viale della stazione + il Consiglio sarà libero 
di decidere e di dare una denominazione piuttosto che un! al- 
tra + una strada così importante come il viale della stazio. 
ne) sita proprio al centro della Città, così anonima, mi sere 
dra ma stonatura. 5 


Sono stato 40 in sede di commissione a proporre che venisse 
dato al viale della stazione 11 nuovo nome di AVENUE DI.CONSETI 
DES COMMIS e mi permetto di fare presente al Consiglio, riba- 
dendo 11 concetto già ompresso dal Consigliere ANSALDO, che 
una via ad Aosta la quale ricordi 41 Conseil des Commis, isti. 
tuzione sulla quale fonda le radici l'autonomia Valdostana, 

sia un atto doveroso da parte della Città verso il suo passato 
glorioso del quale non dobbiamo assolutamente dimenticarci, ö 


Non ho nulla da obiettare sulla proposta che ha fatto il Consi 
gliere BOCCAZZI, effettivamente è una storia più recente, sto- 
ria di fronte alla quale noi ci inchiniamo veramente, però es- 
sendo la nostra una regione autonoma, mi permetto di ribadire 
le validità della mia proposta. " 


Si ie cr ropta dhe ha furto sl Consigliere ANSAL 
proposta che ha fatto 11 Consigliere ANSAL= 
DO perchè d'accordo che il Consiglio commale è all'unanimità 
ignorante su chi sia Vevey, però se a suo tempo è stata oo 


ne. Bisognerebbe vedere qual'è questa ragione s penso che ri» 
salendo elle origini si dovrebbe trovare. 


Non trovo neppure logico non dico cambiare ma quanto meno ri= 
voluzionare tutta la toponomastica della Città, Questo crea ; 
anche dei problemi di ordine pratico sia per quelli che 14042 
dono, sia per quelli che svolgono servizi pubblici : poste, 
tram, consognatari di merci, sia anche per quelli che sono a- 
bituati a scrivere ad Aosta. 


Vogliamo cambiare la denominazione di viale della stazione in 
Avenue du Conseil des Commis? Personalmente non ho nulla in 
contrario. “ei 

L'unica obiezione che faccio e questa mia obiezione pregherei 
la Commissione di tenerla presente nelle gue future proposte, 
è di non denominare vie con nomi troppo Lunch. 


Rue du 0011 dge de Saint Benin, ad esempio, è troppo lungo 4 
cerchiamo di essere pratici, Chiamiamola rue du collòge; sarà 
di Saint Benin per chi vuole informarsi. 


Bisogna corcare di essere pratici 1 nel 1969 se no andiamo a 


78 


complicare le cose a questo modo, dimostriamo veramente di ave- 
re perso il senso della praticità. 


E, poi, andiamoci un pochino piano a rimescolare, per il gusto 
di rimescolare, la toponomastica cittadina. 


Sostituire via del Tempio con via Trottechien, d'accordo gono 
11 vicine quindi non si pongono dei grossi problemi. 


Per la sostituzione della denominazione della piazza del veo- 
chio Consiglio regionale, quella è una piazza che non ha grande 
importanza, però anche qui ci troviamo di fronte ad un nome 
troppo lungo 

Chiamiamola PLACE DE DAN e basta, ad evitare indirizzi 
che non possono cssere contenuti nelle normali buste, Ml signi 
ficato resta ed il cittadino od il turista che vogliono appro» 
fondire questi argomenti potranno reperirli sulla guida della 
Città e cose di questo genere. 


Non possiamo d'altra parte pretendere di sorivere tutta la sto. 
ria dei duemila anni della Città di Aosta sui muri delle case 
cittadine, " 


Il Consigliere prof, BERTON ha obbiettato che se l'in 
‘titolazione dell'attuale piazza San Grato (vecchio Consiglio 
Valle) sarà limitata a PLACE DE L'ACZADEMIE, si intenderà ine» 
quivocabilmente Acgadomie frangaise, E' nello spirito di ognuno 
invece di denominare quella piazza a l'Accademie de Saint Angel 
me per cui occorre confermare la dizione come proposto dalla 
Commissione. Se poi, per praticità, si intende abbreviaro, tan 
to vale numerare semplicemente le vie come avviene negli Stati 
Uniti, 


Il Consigliere ZAMBRONI ha osscavato che denominare 
VIALE GINEVRA il tratto di viale Gran San Bernardo che va dal» 
l'inerocio di via Martinet all'incrocio di via Roma, può creare 
disguidi per il turista viene indirizzato verso il iraforo del 
Gran Sen Bernardo anzichè verso quello del Monte Bianco, I! ri. 
saputo che 1a via più breve per raggiungere Ginevra, con m 24 
sparmio di circa 85 KM., è quella del traforo del Monte Bianco, 
Per il fatto stesso che in quella zona le altre denominazioni + 
via PARIGI e via ROMA - stanno ad indicare le strade da seguire 
per raggiungere rispettivamente Parigi e Roma, la denominazione 
di VIALE GINEVRA potrebbe indurre il turista a seguire la via 
del traforo del Gran San Bernardo, allungando così di molte de- 
cine di chilometri il percorso che lo separa da Ginevra. 
Ha poi rammen tato che la piazza San Grato ha sostituito solo da 
alcuni anni la denominazione Piazza Consiglio Valle ed ora si 
propone di denominarla Hace de l'Accademie de Saint Anselmo, 
Pure concordando sulle ragioni che motivano la proposta, pur 
tuttavia bisognerà evitare di rimescolare con troppa frequenza 
la toponomastica cittadina per evitare disguidi e confusione» 
84 è quindi dichiarato d'accordo con quanto detto dal ; Ane - 
re TORRIONE in merito al non senso dell'attuale denominazione 
del viale della stazione;per la sostituzione propone 1 VIALE 


DELLA RESISTENZA, tradotto in lingua francese. Tale denomina» 
zione fa parte della storia recente, della lotta Valdostana 
per l'autonomia. 


N Consigliere rag. MAFRICA sì è espresso del pare 
re del Consigliere LILLAZ in ordine a denominazioni 41 più 
possibile brevi. Rifacendosi poi al principio dello Statuto 
che vuole il bilinguismo, ha proposto che tutte le vie abbia» 
no wa traduzione, Così la proposta AVENUE DU. CONSEIT=DES= 
COMMIS dovrebbe avere la traduzione in lingue italiana e que- 
sto per logicità e nal rispetto del bilinguismo, Ha poi osser 
vato che la piazza ove ha sede la Regione, intitolata ad u- 
dert Deffeyes, porta la scritta in sola lingua francese, per 
qui nel rispetto del bilinguismo dovrebbe essere tradotta an- 
che zu lingue italiana. 


Il Consigliere dott. ARTAZ ha osservato che 41 Conseil 
des Commis è stata un'istituzione fondamentale per la Valle di 
Aosta, unica forma di autogoverno, che è bene ricordare, inti- 
to Lando ma strada cittadina, Cel dicasi per l'Aofadenie de 
Saint Anselme, seconda accademia formatasi nel periodo depli 
Stati Sardi, prima ancora di quella dello Stato di Savoia. Può 
darsi che pochi abbiano letto che cosa di quest'Accademia è 
stato scritto ma effettivamente si tratta di un valore coul tu- 
rale notevole. 


L'Assessore sig. TORRIONE ha rilevato che nel riordi 
no della toponomastica + per il quale esiste anche a bilancio 
un finanziamento + per evitare confusioni nelle targhe strada- 
li, si era pensato di mettere due targhe distinte 1 una all'i. 
nizio della via in italiano e l'altra alla fine in lingua 
francese. Ha quindi ribadito che è bene non fare differenzia» 
zioni fra la storia recente e quella passata : è patrimonio 
che ci appartiene, cia quella recente che quella passata. Tro- 
va strano non dedicare, proprio nella regione autonoma della 
Valle d'Aosta, una via al Conseil des Commis. Ritiene, come 
hanno già espresso altri Consiglieri, che questo sie un dovero 
so omaggio verso la storia Valdostena, doveroso omaggio che 
noi Valdostani dobbiamo tributare, 


Il Consigliere prof. BERTON ha precisato che la Co- 
stituzione italiana prevede che in Valle d'Aosta si parli l'u 
na g l'altra lingua e non l'una e l'altra, Gli stessi nomi 
dei Comm della Valle non hanno traduzione come ad esempio 
COURMAYEUR, MORGEX, VILLENEUVE, LA SALLE, PRE! SAINT DIDIER 
ecc. 


Hanno quindi fatto seguito i seguenti interventi : 
fra m * Sono del parere di accogliere le 
propo d ‘commissione, soprattutto in ordine alla prima. 
E' veramente strano che Aosta non abbia una strada intitolata 


al Conseil des Commis che, per chiunque abbia letto un po! di 
storia della Valle d'Aosta, è un pilastro fondamentale della 


storia Val dos tana. Ri è anche logico che al Conseil des Commis 
sia riservata una via centrale, del centro storico. 


. La proposta di intitolare ma via alla Resistenza è un'ottima 
idea da tenere in evidenza per l'intitolazione di ma strada di 
grande importanza di nuova apertura. 


La data del XXV Aprilo è già stata ricordata con l'intitolazio» 
ne della scuola media inferiore di piazza delle scuole. 


Ritengo che l'indirizzo storico segui to dalla commissione per 
la toponomastica sia stato buono e sia da accogliere. 


Per 41 futuro farei, a titolo personale, la raccomandazione a- 
la commissione di non cambiare possibilmente più i nomi alle 
vie già esistenti, perchè questo crea inevitabilmente degli 
scompensi e delle difficoltà, 


Sono contrario a tradurre in italiano Avenue du=fonseil-dep- 
Commis che è di per sè stensa intraducibile. " 


m " Prendo la parola per rispondere al 
iere e per aderire incondizionatamente a quem to 
ha detto 11 prof, BERTON. 


Tn Valle d'Aosta non c'è il bilinguismo s è ora che sia soritto 
a chiare note, che tut ti quanti se lo caccino in testa. In Val» 
le d'Aosta o'ò l'indifferenza per le due lingue. Le due linguo 
sono parificate, quindi ognuno parla quella che gli pare e pia- 
ce e scrive quella che ritiene di scrivere. 


Quindi quelle targhe ove c'è soritto via +... , rue ., fanno 
semplicemente ridere. 


Anche chi ci tiene a questi valori, ai quali è bene ci si tenga, 
deve evitare questa traduzione che è semplicemente ridicola; ha 
semplicemente del ridicolo, 


Noi abbiamo in Tialia altre regioni a statuto speciale, dove il 
bilinguismo è prescritto . . . è prescritto tassativamente e 14 
non c'è nulla da fare : dal bollo postale, al verbale dei Cone 
Eli commnali, alle sentenze, a tutto quanto. 


Qui no! Qui l'articolo 38 dello Statuto speciale parla chiaro : 
—— VALLE D'AOSTA DA DINGUA FRANCESE E' PARIPICATA ALLA LINGUA 
TANA + x 


Questo sia detto una volta per sempre e mi dispiace che ogni 
tanto si debba ritornare sull'argomento. 


Quindi noi adesso che abbiamo le idee chiare — anche se ce 10 
siamo chiarite un'altra volta, niente di nale procediamo in 
questo senso. 


Poi aderisco ai concetti che ha espresso il Consigliere LILLAZ, 
fatta eccezione per quanto riguarda l'avenue du-Conseil-des-Com= 
mis perchè, effettivamente, quest'istituzione va ricordata 
va ricordata in questa lingua . . . va ricordate evidentemente sen 
za tradurla perchè ovviamente sarebbe me cos &estremamente ridi 


cola, però voglio ricordare al Consiglio commale che quando ha 
deliberato di intitolare la strada che porta da piazza Chanoux 
alla stazione, VIALE DELLA STAZIONE » e molti di quelli che han 
no deliberato sono qui presenti - allora il Sindaco del tempo 
sostenne che era opportuno dare alle vie dei nomi funzionali. 


In fondo a quella via c'è la stazione, per cui intitolando quel 
la strada viale della stazione, c'è una precisa indicazione che 
percorrendo quella strada si trova la stazione, 


Mi ricordo che così si ragionò allora, To avevo allora proposto 
che quella strada si chiamasse via Giuseppe MAZZINI ma la mia 
proposta fu rigettata e ni decise di chiamarla, per funzionali. 
tà, viale della stazione. Ora invece si versano lacrime sull'a- 
nonimo di questa strada. 


Se si invoca quella praticità e quella funzionalità che invoca» 
va il Consigliere LILLAZ, mi pare che nome più pratico e più 
funzionale di questo non ci sarebbe. 


Questo per non versare troppe lacrime gu questo viale della sta 
zione che ora verrà cancellato. Non versiamo lacrime perchè 41 
Consiglio commale deliberò coscientemente di chiamarlo così. 


Salvo questa eccezione per il Conseil des Commis che veramente 
è un'intitolazione che merita, per il resto mi pere che le ose 
servazioni e le raccomandazioni del Consigliere LILLAZ sono più 
che opportune. 

Quindi via Vevey si continui a chiamarla via Vevey t non c'è u- 
na ragione seria per doverla cambiare, " 


t * Farei una proposta a titolo personale 1 la 
un po! importante che si debba denominare, la si inti 
toli VIA I° MAGGIO, " 


Tsaurite le iporizioni di intervento, il SINDACO PRE- 
SIDENTE ha concluso la discussione : 


„ Credo che in questa materia non solo il Consiglio commale di 
. moute ed approva quello che è l'orientamento della commissione 
che ritengo - a parte le preferenze o mono + nessuno di noi pos 
sa dire che abbia lavorato senza serietà na de questa discussio 
ne dipendono anche delle proposte e delle idee di cui la come 
missione per le toponomastica dovrà fare tesoro perchè la come 
missione stessa non esaurisce certamente il suo compito con la 
sistemazione, oggi come oggi, delle strade proposte, na natural 
mente dovrà continuare a seguire attentamente quella che è la 
situazionò sia delle nuove strade che si verranno a creare, sia 
delle muove piazze, sia dell'eventuale necessità di sdoppiamen= 
to di mome quando lo vie diventano troppo lunghe e troppo cari. 
che e potrà quindi fare tesoro di queste che sono state delle e 
sattissime è giustisczime = che 10 approvo incondizionatamente 
tutte quante + proposte. 

E! giusto che ci sia una via denominata XXV APRILE, è giusto 
che ci sia una via, una piazza od un corso intitolati alla RE 
SISTENZA. 


Certamente non è però che con questa proposta che 10 rhengo ac 
cettabile, fatta da parte della commissione, si debba esclude- 
re che le prime strade, che le prime realizzazioni che ci sa- 

ranno in questa materia, i primi interventi anche della commis 
sione della toponomastica che dovesse modificare un qual che co 
sa, terranno conto di queste esigenze che sono venute a fuoco 

nel corso della discussione. | 


Se il Consiglio ritiene che si metta in approvazione in toto, 
in blocco, l'insieme delle proposte della commissione, aggiun- 
gendo, tanto per completamento direi a quella famosa ex via 
Tro ttechie che, effettivamente, diventa un vicoletto che non 
si sa fino a quando rimarrà, il nome, per esempio, che è stato 
suggerito di rue du verger, facendo riferimento all'antico no 
mne — sia pure in parte - che aveva la strada stessa, Per quel 
che riguarda via Ginevra, mi sembra che, effettivamente, se te 
conto che questa via Ginevra finisce fra le vie Roma e 
le strada poi prosegue sotto 11 nome di viale 
Gran San Bernardo, soprattutto l'automobilista per indirizzare 
ci guarderà certamente più le frecce d'indicazione che non 4 


Se invece il Consiglio ritiene di porre in votazione separata» 
mente le varie proposte, si pronmnoi. 


Por 1'AVENUE DU-CONSEII=DES=COMMIS veramente insisto perchè 
fettivamente si tratta di un qualche cosa che veramente qual 
fica ma delle strade importanti cd uma soprattutto delle stra 
de che fanno parte dell'antico centro storico. 


più parti e se ne servirà naturalmonte dando un ordine priori» 
tario nei suoi lavori avvenire, " 


Ha chiesto la parola il Consigliere ing. BONGIOVANNI: 


Quindi non è che noi abbiamo particolari cose. Su una cosa pe 
rd insisteremmo molto ed è che la proposta di BOCCAZZI (via — 
della resistenza) ed anche piazza XXV aprile, sia tentita in 
considerazione per le prime future denominazioni, " 


Il SINDACO PRESIDENTE ha accolto la raccomandazione 
per quanto attiene la denominazione di cui ha fatto cenno 
l'ing. BONGIOVANNI, Per quanto attiene ai nomi lunghi ritiene 


Successivamente, 


Fe ASSOLI COUMINALE 


11 verbale in data 6 febbraio 1969 con cui la 
— comunale per il riordino della toponomastica citta 
dina sottopone al Consiglio le proprie proposte per la sostitu 
Zione della denominazione di alcune aree di circolazione citta 
dine; 


DI i o rimardo alla discussione che risulta dalle 
premesse del presente verbale; 


i Ritenuto di approvare le proposte di detta commissio 
ne 

Visti gli articoli : 

- 131 del . U. L. O. P. 4 febbraio 1915, nr. 148; 

- 2 della legge 23 giugno 1927, nr. 1188; 


- 2/lettera v) dello Statuto speciale della Regione Autonoma 
della Valle d'Aosta; 


Co. 1 (hanno lasciato la sala 
prima della votazione ig 4 FISANOTTI, CARELLO 
© MONANI) e nr. 1 astenuto (Consigliere rag. Domenico MAPRI= 
CA) su nr, 32 presenti, espressi per alzata di mano, 

o era 


- di approvare la een della denominazione delle sotto 
elencate aree di circolazione urbana, come segue : 


1°) — AVENUE DU-CONSEIL=DES=COMMIS (senza traduzione in italia 
no) l'attuale Viale della Stazione; 


20) — RUE ma l'attuale via del Colle 
gio 7 


3°) = PLACE DE L'ACY/ADENTE-DE-SAINT-ANSELME, l'attuale Piazza 
San Grato, già Piazza del Consiglio Valle; 


49) — PIAZZA SAN FRANCESCO, l'attuale Piazza delle Scuole; 
5°) - RUE TROTTEOHINI, l'attuale via del Tempio; 
6°) — RUE DU VERGER, l'attuale Rue Trottechien; 


7°) = VIALE GINEVRA, l'attuale parte del Viale Gran San Dernar- 
do e precisamente dell'incrocio con Corso Saint Martin de 
Corléans all'incrocio con Via Roma; 


— la strada cho segna 41 confine tra 
1 Comuni di Aosta e di Saint Christophe e che si innesta 
‘ sulla 8.8. nr. 26} a 


9°) + RUE DE LA TOUR=DU-PAILLERON, parte dell'attuale Via Matte 
2 compreso tra le Vie Ollietti e della Sta- 
one. È 


Letto, confermato e sottoscritto : 
| IL SINDACO PRESIDENTE . f.to Giorgio HA 


| IL CONSIGLIERE ANZIANO : f.to Giovenni BONDAZ 
IL SEGRETARIO GENERALE : f. to Guglielmo QUARANTINI 


| _—__——m—++€“++_+_+“—+—+++_+{_+___ 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara, su conforme attestazione del Messo, che 

| la presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio di questa Città il giorno .... ....... 


- e rimarrà in pubblicazione sino al giorno 


IL SEGRETARIO GENERALE 


Il suttoscritto Segretario Comunale dichiara, su conforme attestazione del Messo, che 


la presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio di questa Città il ...6.. APRILE... 


4969... giorno festivo senza opposizioni. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
» 


Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo. 


Aosta, II . J. Aprile...1969.... 


| Visto: IL S, ACO TA IL SEGRETARIO GENERALE 0 
| i 
f in 7 1 
il 1 ö 
* Me et — #4 N 


REGIONE AUTONOMA DELLA VALLE D'AOSTA 
— ———— 


N. 200 8 ¼, Div. . | A x 
| E 


i Visto ed approvato dalla Giunta 
regionale nell'adunanza delli 


ia È 2 Af R. 9698 5 5 lisi PRESIDENTE 
acc pers 


